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Interrogazione a risposta scritta

Oggetto: Centro Diagnostico e Polispecialistico Igea Sant’Antimo

La sottoscritta Cons. regionale, Valeria Ciarambino, ai sensi dell’articolo
124 del Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge formale
interrogazione per la quale richiede risposta scritta nei termini di legge, sulla
materia in oggetto.

Premesso che:

a) Da recenti notizie di stampa si è appreso dell’attività investigativa svolta dai
carabinieri del Gruppo Tutela Salute e del Nas di Napoli, che ha portato
all’arresto di 55 dipendenti dell’ospedale 5. Maria di Loreto Nuovo
nell’ambito di un’estesa indagine sull’assenteismo dal lavoro;

b) L’indagine, avviata due anni fa in seguito a un esposto anonimo che
segnalava come tre dirigenti trascorressero molte ore in strutture private,
ha previsto diverse ore di filmati e intercettazioni e 500 fra appostamenti e
pedinamenti.

c) In tutto gli indagati sono 94, accusati di migliaia di episodi di assenteismo.
Essi, secondo i carabinieri, si dedicavano ad attività private in orario di
lavoro facendo timbrare il proprio cartellino — un “badge” elettronico — ad
altre persone;

d) Gli indagati, secondo quanto riportato dalla stampa, sono di vario livello
nella struttura ospedaliera: in particolare, sotto inchiesta sono finiti: “un
neurologo, un ginecologo, 9 tecnici di radiologia, 18 infermieri professionali,
6 impiegati amministrativi, 9 tecnici manutentori e 11 operatori
sociosanitari”;

considerato che:

a) Nell’ambito della predetta inchiesta sui c.d. “furbetti del cartellino” è
emerso che alcuni dipendenti della struttura ospedaliera trascorrevano
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molte ore in strutture private, tra cui il «Centro Igea» di Sant’Antimo di
proprietà della famiglia Cesaro;

bi Secondo quanto emerso dalle intercettazioni telefoniche, infatti, alcuni
dirigenti medici impiegati presso l’ospedale 5. Maria di Loreto Nuovo
avrebbero prestato la loro attività lavorativa anche nella suddetta struttura
privata, pur essendo incompatibili. Tali soggetti, in base alle ipotesi
invesbgative, sarebbero stati, pertanto, retribuiti dal Centro privato “al
nero” e/o attraverso un sistema di fatturazione falso;

tenuto conto, che

a) La pratica agita è contra legern. in quanto la normativa vigente in materia fa
espresso divieto al medico dipendente del Servizio Sanitario Nazionale di
esercitare l’attività libero-professionale all’interno di strutture private
convenzionate o accreditate con il S.S.N. stesso, anche se per discipline ed
in singole unità operative non convenzionate;

b) Inoltre, la suddetta normativa pone in capo al direttore generale
dell’azienda ospedaliera o delfunita’ sanitaria locale interessata il compito
di accertare le eventuali ipotesi di incompatibilità:

Tenuto, altresì, conto che:

a) L’accreditamento istituzionale consiste in una speciale abilitazione, da
parte di un soggetto istituzionale (Regione o Provincia autonoma) ad un
soggetto o ad una struttura rispondenti a precisi standard oggettivi di
qualificazione, a svolgere una determinata funzione in talune realtà e/o
condizioni e con determinate modalità;

ritenuto che:

a) Quanto emerso dalle indagini in corso mette in luce evidenti irregolarità nel
rapporto tra sanità pubblica e privata, nella consapevolezza che gli
accadimenti summenzionati rappresentino la punta di un fenomeno più
diffuso;

b) La supposta violazione delle incompatibilità nell’esercizio della professione
medica svolta alle dipendenze di strutture sanitarie pubbliche, denunciata
dagli organi di stampa e tuttora oggetto di indagini di polizia, dovrebbe
imporre, pertanto, un’attenta riflessione da parte degli organi politici
regionali di governo in merito all’efficacia delle azioni di controllo svolte
dagli uffici regionali competenti;
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Tutto ciò premesso, considerato e ritenuto
interroga la Giunta regionale al fine di sapere

1. Da quanto tempo risulti convenzionato con il S.S.R. il centro Diagnostico e
Polispecialistico Igea Sant’Antimo e quali siano le prestazioni specialistiche
oggetto di convenzione;

2. Gli estremi del provvedimento di accreditamento e del contratto stipulato
con il centro privato in argomento con l’indicazione del volume di
prestazioni da assicurare, dei requisiti del servizio da rendere, delle
procedure previste per il controllo esterno dell’appropriatezza e della qualità
dell’assistenza erogata e delle prestazioni rese;

3. L’ammontare delle risorse finanziarie a valere sul S.S.R. assegnate al centro
nell’ultimo triennio 2014/2016;

4. L’attuale effettiva dotazione di personale in forza presso il centro Igea
Sant’Antimo;

5. Quali iniziative si intendano promuovere o adottare al fine di porre fine alla
suddetta pratica agita. che vedrebbe medici dipendenti dell’ospedale 8.
Maria di Loreto Nuovo esercitare attività libero-professionale all’interno di
strutture private convenzionate o accreditate con il S.S.R, in violazione
delle disposizioni vigenti in materia;

6. Quali azioni si intendano, altresì, intraprendere per l’accertamento delle
responsabilità per omessa vigilanza in capo ai vertici aziendali della ASL Na
1 centro, cui afferisce l’ospedale 8. Maria di Loreto Nuovo, e le eventuali
conseguenti sanzioni da comminare, inclusa la revoca dei relativi incarichi;

7. Quali siano i controlli posti in capo alla Regione in ordine alla permanenza
degli standard oggettivi di qualificazione posti a fondamento
dell’accreditamento delle strutture private sanitarie, a chi siano ascrivibili
le eventuali responsabilità del mancato controllo con specifico riferimento
al centro Diagnostico e Polispecialistico Igea Sant’Antimo e quali azioni
conseguenti si intendano intraprendere, laddove l’indagine dovesse
concludersi con un accertamento delle violazioni paventate;

8. Se si intendano intraprendere o siano state già intraprese azioni per
accertare il danno erariale conseguente alle vicende descritte.
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